
MOZIONE URGENTE

OGGETTO: Solidarietà al popolo ucraino

RICHIAMATO

l’art 11 della Costituzione, nel quale si sancisce che “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”-

RICORDATO  CHE

 dal 2014 è in atto un conflitto fra Russia, Ucraina e altre forze paramilitari che ad oggi ha causato migliaia di
morti e feriti fra militari e popolazione civile nonché lo sfollamento di un milione e mezzo di persone-

PRESO  ATTO

con viva preoccupazione dei gravi eventi in corso in Ucraina che hanno portato all’invasione di uno  Stato
sovrano, con la scelta della Russia di utilizzare la guerra come strumento di risoluzione delle controversie
internazionali

SOTTOLINEATO

come questi eventi avvengano in aperta violazione del diritto internazionale a aprano scenari inquietanti 
per l’intera umanità, con gravi ripercussioni sociali ed economiche che ci vedono tutti coinvolti

RIBADITO

che dalla guerra nascono solo odio, distruzioni,  rovine e morte

EVIDENZIATI

i principi e valori comuni su cui si basa la vita nell’Unione Europea: libertà, democrazia, uguaglianza e stato 
di diritto, promozione della pace e della stabilità

CONFERMATO

più che mai il proprio sostegno alla popolazione ucraina, che come in tutte le guerre pagheranno il conto 
più alto con morti, sofferenze e povertà



RICORDATO CHE

spetta alla Commissione e al Consiglio Europeo aprire al più resto la strada della diplomazia per fermare 
questa  guerra nel continente europeo

SI INVITA

Il  Sindaco a:

- “manifestare la propria solidarietà al popolo ucraino presso l’Ambasciata dell’Ucraina in Italia”;

-  rappresentare  presso  le  autorità  regionali,  statali  ed  europee  la  viva  preoccupazione  della
cittadinanza triestina per l’azione bellica e per le sue ripercussioni, chiedendo una ferma condanna
di questa guerra nelle sedi opportune e che si attivino tutti i canali diplomatici affinché si ponga
immediatamente fine all’attacco in corso e allo spargimento di sangue;

- chiedere ai nostri parlamentari triestini un impegno concreto in tal senso presso tutte le sedi
opportune;

- esprimere solidarietà e vicinanza a tutti i cittadini ucraini residenti in Trieste;

- mettere a disposizione degli alloggi diffusi per l'accoglimento delle mamme e bambini profughi
dai territori dell'Ucraina.
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